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Là berretta dei y f̂c r̂ani del 
1848-49, le lurighe penn^ dei cap~ 
pelli del Reduci delle patrie bat­
tàglie, le .Camicie ftosse, di tanti 
superstiti^*^deila riiemòrahda epo­
pea conìmiste al vestito dei bor­
ghesi, alla giacca der popolano, 
&̂lla blouse dejl'operaiopal fusta­
gno' del contadino svegliano i ri­
cordi pili cari del passali trionn, 
sono là-a designare le ^aspirazioni 
per l'avveriire. 

Gii adulti esultano per la parte 
avuta in, tante lotte; i giovani^ 
cqrnprendpno che 4^ypno.operare^ 
àncoiiii; i fanc|uiìL fiannp cert^ da­
vanti'a i o r ^ ^ via e i babj^^e, Je t 
mamme la spiegano commossi ri-
slróndendd àit^ynlWiiU richies^^^ 
chBéicil^vano trattai^si anbunto di 
una leggenda. 

tftoi i mèmbri delle 
dazioni vanW radunandoci''Sì'^-
ri ,siti,( W lòr6.^.goftfalont^èi'gnatì 
no un unanime accordo; e con-
V.eogono alPralo^dQJla Vaile, che, 
ya assumendo l'aspetto dei gran-

za Cavour ^^^Bftz?^ WHbaIdi,.o 
doveva ^y.er^.luogo la, splenne ce­
rimonia.'";-" " • , :-.m^^: 

1 póggiuoli.é4p, parte damascati 
erano pieni di plaudenti; si agi»^ 
lavano i fazzolétti; gli evviva sa* 
liVano da ogni partévaLpJelo. -.mM 

In Piazza Garibaldi, d%v4itó al-
TiVlbergo della Stella d'Oro, come 

, a guardiice il mtit\ument<i;ie"ra sta­
to appositamente dispostO'^n^tpaK 

i|iìglìonó;diì^a§^arbuon gutóo 1 ^ 
%m aÌMicoveratfno le autoHtà à 
preservarsi dai raggi cji un sole ' w -

;cente, per quanto le nubi di*tóh-
Uo in tanto fortunatamente lò^tfa-
; scòndessero. . 
' V'erano i deputati Maìuta, Cbl-
Inagiia, Cittadella, ^ Romanin, ^iiz-

,̂fé̂ ^̂ u,ra d intendenza ecq̂  ecc.; ra-
jrisUcrazia ,briilava,per la sua as^^ 
jsenza, osservandosi appunto ,,che;' 
,ĵ era soltanto rappp^gentata dal co. 

Era la vera festa dei popolo! Il 
^'carattere saltava agli occhi di 

t n t t i ! . ' •• • ^-n--- ' •"• "--̂  • " 

È questo pópblo coU'ordine me-
Jraviglioso' conservato si mostrò 
\ projflp JfefK^7Ph§5^ li;, feŝ a,; :'fbsse 

%'m 

j - j _ ' ' 

Associazione operaia di Mer 
lara '̂  

46- A^̂ febciazìone operaia di Badìa 
^ • -Poie^irre^. •. •• 

i 
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sue frasl.scultorie div$]RÌyanò lire 
slstibìli per parte* di tutti, a qual-
sìasf-W^PPO appartenessero. 

Egli :Co|r^parìò : ' 

non 

m-

e operaid^i Pon 
telongo 

f48.SiAssociazione operaia -di San 
; Martin di l/upari. • 

Numerosissimi' ì sindaci della 
;Provitói«|ftiàcu\ U^^oi Bontnar^ 
jtini per AlBignàsegO, il cav. E. 
^Ri.?zettQ pfer:;s. i?M IR J^ÌJ,il ^0* 
;^^ìpeppe ^ CIpntin dì Castelseprio. 
Ip^r M^ssanzago; 

Inoltre, Sm.^ le varie altre ; rap-. 
,PMÉnA"^4#rterenno il.colonnelló-
.Marcò Cos^pvicli Tàppresentante i> 
^Reduci di: Venezia ,e il gomitato, 
jpermanente dei superatiti dei Millcf-
Jd l̂ rVepeto ; il; (Dott; Nodari. deli 
".MiUe:, TàppvBsentante la, i So&ietà. 
î̂ Q îassî idei Reduci delle ^Pàtrie* 
rB^ttagli§^,dl, Castiglione delie Sti^ 
jyìere ;i il cav. Andrea Antonelli pel * 
jCipinune di.S.scartino,di Luparì,; 
Tiaìvv. E. Cafli pel, Comune di. Vi.4%̂  
;ghi7z.oio,-> il capitano. garibaUìi'̂ 0^ 
jCandioIo per gli Italiani d'AiiiO-, 
;rica, eoe, .et̂ c. -

soie — non pane, 
non m^riizìoiie -™ 
òbntinue, stènti, battàglie^ màrcie 

tna avVisP 

sua ! 
'!££ 

ir 

La festa patriottica^^ i^ri ,(3): 
rimarrà a lungo imp,reî sa nel c i j ^ ' 

sono esultare ancp%jg^chp Uj!?>^ 
iaumento inauguratosi al Granale', 
E):oe toge àpputìtb;ypr ^ponta-' 
neó%oncorso e slahcio unanime 
della cittadinanza nella venerazi^ 
ner^l Q-rande Cavaliere dell'urna-

,,-mtà, a quer Titano della patria 
che, fu Giuseppe G-arìbaldu 

III cielo nitidamente azzurro fa-
,.voriva la riusc\,ta della festa e fino 
'^tal primo mattino la città assu­

meva un'JnsQlita jinima7à Uè 
bandieréTnàzibnali, quasi onor.an- . 
do lìn tanto eroe, ricordassero sol­
tanto le passate glorie per dimen­
ticare le ^lffi^^Vfftà,fn^1Mava-
vàno superbe; nei pressi di Piaz-
zàiGaribaidi quelle delle città sim-
-bol^^ìavano opportunemente lâ , 
patria unificazione. ''^ 

Da Padova 0levavasi puro lo 
spinto garibaldino e dal cuore 
d l̂ popolo ove vive la, memoria, 
deirEroe ,—• oartiva un saluto di, 
mèmore àrfèuo, un religioso ri-, 
cordo di figli al Gran Padre. 

Quel saluto io portavano le aure 
dell^marine 'italìche'̂ :^!!^ ìsoletta'. 
sacra, ove EgU^posa nella inimSri'-^ 
sa sua gloria, ovè^d'a quiittYò^tri­
ni dorme nel bacloidltalia e nella 
venerazione delle iìbére gènti. Co­
me l'Eroe della leggenda araba, 

•«agli riposa lontano dai tymori del. 
inondo, e Jl suo bel mar^^iis^^ii; 
ne difende I t ìMjM 4aglv ìmpjM ,̂ 
contatti del fango che dilagf̂  6* 
vunque. 

Sventolano Sup^|i|ii in Padova 
nostra al purosoftìò dell'aure pri-
m&vìrìU i tré colori d'Italia; •scjuil-
;]ano gl'inni di Milazzo e del Vol­
turno ei mandano i cuori uh salu­
to aU'isoletta lont|ga Incastonata 
nell'azfttro TirrenbìtErcìtì^si ri'-
desta e riben^dice la patria, si 
sCifiprQn le tomì)(^.si Ievani)4 mor­
ti iiì Marsala, di Rgpa, dìBezzec-
ca,„ dì Mentana,, q .p^iife^a iì^.gj^r 
rv%#^irEroe che nvive n(̂  riinima, 
dell umanità. 

a rio le 12.45 pom. quando un 
grido entusiastico annufìziajv^d'ai;-
rivo delle rappresentanze. ^Fu'-iih 
momento solenne,̂  jf|fè^crivib|!e; ì 
suoni delle bande- ;mh,?icaU pnale 
coprivano le ,grida dij pÌa\iso, male 
ràttenevanoMi battiti del cuore. 

^Wavano le rapp^eri 

delPtr 

#r it--
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Dal Prato della Valle tutte que­
ste'associazioni' attorno a^cui ac-
calcavansi onde sempre più poten­
ti di poPo , mb^s^r^ò^'pr SrOa-
nielc, Torncelié, PedroGchi, Piaz* 

i, Cìv}ci Pompieri 
2. B'ànda cit|^ciihà 

:3 . Garibaldini oblia; camicia rossa 
4 Bandiera di Màighèrai ' "' •' , 
Sr '̂Soldati Bandìèra-Moró 
6.̂  Associazione volontari 1848 49 
7* Reduci Patrie Battaglie della 

' città .i^rcy^iDcia : 4 J ^ 
/quelli di Cittadella, Monselìce^ 

• IJste qan toa^ìeiiM) , * * 
'^•%mMmm9^9 tiro,assegno con 

•- • fanfara ;• ,,^^^„. 
. 9. Associazione GmjpstifiaP* 
10. Club di scherma e ginnastica 
11. I s t i t ù t o * É ; : ' 
H^ Bunti^fli Ponte dì Brenta 
13. Associazione Costituzionale 
5l4. Associazione Progressista 
15. .Associazione Democràtica' 
^g^^Circolo Elettorale Popolare: 
dfrCircolo Ra'Iicale F.,Campanella 
;18- ,Associ.azìone Popolare^ Savoia ••. 
;13j^^tnda. di gapnara 
£0. Associazione Universitaria 
21. Associazione dei Medici 

Associazione dei docenti, e oro-; 
fessori , ì 

23. Associazione camerieri, calTet-
: tìeri e cuochiè"; -

Associazione cappellai 
Associazione del Carinine 
Confraternita isràeliOca 
Associazione m. è, parrucchieri 

^sociazmne m. s^'Tìnografi 
Associazione, i W ^ C a M a i ; / ' 
Assóòitll.opè m. s.JPrestìhài 
Associazibn^^ s/Sarti 

82. Associazione m. s.^Lavoratori 
in legno 
Banda Civilì^^lJnione 

34* Associazione r:m. s. Tappezzieri 
85.! AsKociazìòne m. s. Scalpellini 
36. Associazione^ m.s . Facchini 
37. Associazione m;s . Macellai 
38. Bafifli di;Pìb% \ 
39. AssQiĉ iàzìone operaia ditfP^ve ; 
40,, AssocifMStilê  operàia di fiàt,ta-

glia 
41 Assoqî 35lbiì.Qt;ìOper,&ìa dì Tri-

bàno 
Associazione dei « figli de! la­
vora» di Mbri^eìice 
Associazione m, s. di Loreggia 

44. Associazione operaia di Bovo-
•• lenta 

Magnifiche povero delFEfoe^ fu-
,rono lè'diciòtto corone deposte a 
;piè del monumento; eccone Te-

' . •freschi '^ .-. ; , 
j 2. Del Popolo Padovano in fer|'o 
j " e fiori fres(?bi 

4(,,JBeIì Asspt:. di Mutuo Spccorso 
fra artigiani^, negoziantie prò;?-! 
fessionislì in porcellana 

5; Deli'Grfanotrorio V. E. 
6wDelTiro;^| Segno Nazionale 
7#DeirAssòciìiz. Costituzionale 
8; DelrÀssòb''Gappellaf 
9. DeU'Ass; dei Volontari 48 49.̂  

Del cittadino Pèrbzzo Leopoldo 
in ferro con la,j^guente scritta 
'^^^%JPP^''-^^^ • ^ Te, Gran-

; d©) -^^per valore e per virtù 
Evoe r - o.ffro con Vergine Ca­
rattere -- libmìo pensiero — 
Perczzo Leopoldo 

i l . DeU'Ass. Savoia 
i% DeU'Ass. fra lavoranti sarti in 
, ' PadoVa>'" ^";̂ ' ' 
13. DéTl'Assft)peraia di Tribano 
1 4 DeirAss. GlnnastlcI^^^, ,.,..,,,. 
16. DeirÀss. Operaia di MonsellBI 
"^'TJèiriV^s, Operàia dì' Battaglia 

J ^ ! ^ l P t s s , Agenti di-Commèrcio. 
,.Son tutte bellissime e special­

mente quelle del Cnmùne di Pa­
dova, del Popolo Padovano e dei 
Reduci e Mille.' 

10. 

«A nomê  del Comitato,hp, T o-
npre (SL cpnsegna^'e 1̂ sig.iOmdacp, 
Ài Pado|Mg[\i^es,ta Statua che 'fu, 

ftó'etia cblWntrìbiitodi ogni prdinó 
di cittadinijj^|ni parte della pror 
vinciâ , còl/TO^b::concqrso del Q6-
muno" e^della Provincia, e special­
mente coìl'obplo dei numerosissimi 

anî ; questa/'Statua vinta a 
Pubblica, gara ed'.eseguita da.Am-; 
b'rpgìb Borghi, promessa ed onpre, 
deiVarte italiana. ^̂  

Ì : V V H . , , ^ , ' . • 

« A nptpe^del.Coiiùtato io la con­
segno davanti a,. Voi, 0 signori al-
Sijudaco, (ii^Padova: perché, egli la. 
cpnservi e la trasmettalalle gene? 
razìpni ,,yqntu,re.,: prova solenne 
dejia 'griìtitud.ìne, j e i PadAvani e' 
dpUa,m;emp^Ìa, e..del c,iî ĝ ,„cbe la. 
npst̂ m,.p^U.à e.la nostraTr,̂ ^^ 
mantengono ali Eroe Immortale. 

«Non sono venuto a dirvi chi egli 
sia imperocché, ciò sarebbe ingiu­
riare un pMesp,in cui ii piìv^uinile 
'• proletario cono§^4,pgni pagina della 
Storia d^%I^ìte|db; ,.. : ̂  

: ,: «Un sólo pufW feteinteressa 
iTÌJlevare. in., questa inaugurazione 
Hi qualp spiegaci perchè tutti>qul 
sian?p iattoPripj-Ml'iif^agi^e-s^a^^ 

j popolaci e .milionari cT^rossì ed 
azzurri ?- .i||;tti qiianti nonirinne 

. «,L'Erpe fu^'incarrilHl^&ilel 
pppolp italian^mi 1830 1 | 

U'incafffiizione della cosciénft na 
(zipnalemàn mano che si'andava! 
Imaturando.; 
' (fll discepolo di; Mazzinî  oscuro 
i^marinaio, condanniì'to a mWte neU 
; 1833.;^ disertore - -profugo 
; perchè*^; perchè l'Italia d'al 
lora era miseràbile mancìpio dello 
s|:i'anìét'b e di nostrani reattoìi^ 
perchè: rUnìtà era una-iiftópia 
di pochi — ma di quei pochi-
che finiscono coliptBÌonfare d'ogni' 
ostacolo. 

^ate, fazióni alla ba3**SSfttS, 
Chiamala patria mi segiì 
E Io ;sesùirono 
« l i passato insegna, le discox 

• * • • 
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03. 

42. 

43. 

Eranpuappbiitb- le ore 1.10 p. 
0 al ^uono degli Inni cadeva; 

la tela ricoprente là statua dell'E-
Pdèì Due fendi. 
IJuunJ grido e un j j ^ ^ i ^ l u i i 

Acanto tutti senlivano e compren-
tìVyaho come quella statua fosse 
;^]|^^cita; se A, Borghi in quell-i-
stante fosse statò presente^ft^nb-
be com^félMlittà la forza dell'en-
tusiasriio e delplausò d'tìhimìra-
izipne p(^*ìMf;riyll|^asi dì nup;yp;̂  
sufelinie artista., nei rilevare ja ìaP^' 
cî îjeiViÙpnio cbeifu il.niassimOj 
fattore dell' unificazione italiana. 

L'avv. -0. Tivaronì, presidente 
della Società dei Red^ : delle Pa-
triPBattagUe e del'^Conntato pel 
Monumento col suo cappello deì 

' Reduci, camminava su e «iù!i rag-
gìante.di gioia e comp!ten?:a. 

E qiiEfndo cadde la tela che co­
priva la statua pronunciò il suo 
discorso. Le goccie dì sudore gli 
rigavano la faccia, egli però faceva 
tuonare la sua voce dominatrice 
sulla; moltitudine e soltanto inter­
rotta: dagli applausi che a certe 

- '«Mentre il poeta stranierodinieri-^ 
tico del sangue ità1ìariò"cbé''1nàfriò, 
i,campi di Russia di Spagna, dìl 
Grecia esclamava phe gli italiani 
non.si battono, GaribàlaV a San­
t'Antonio dei Salto rg'fébbrliS^ 
; l8Pf^n . iOOJ^iiàni, ^ ^ s p i n ­
gendo 1300 :ri|mìci, ì a £ c i a « 30. 
mortij 53 feriti provava^^dàmorowi 
semente davanti rEuropa*^ che gU> 
italiani si battevabo;; j.io non 
darei, il mm Mpwe'-lt^^gipMarid ' 
italiano per tutto il globo W^rg n 
fu,il suo prdme dergiorno,. j 

«Arrivava poco poi in.America , 
^*upa„noti^;sij'ana:,;un.,^poptjileo 

perdonava e benedivaritaha. Gari­
baldi rispondeva offrendoglL la sua 
sp̂ AJa; Qarlo Alberto menayfla spa->, 
da'̂ sui campi di-tombardìa, a Ro-
verbella Garibaldi gli offriva servi: 

èliftv ^P\ ^^P^> ^^y R '̂ ^^^ diavolo, 
diceva egli,, puv ,che, fosse,., ritalia. 

« Colla Repubblica d.unque, quan­
do, il Re e ir Papa faliivano..̂ ^^^ 
fIftiSan Pancrazio rivelo qualem-

t̂p.ìto ,vi fosse in quei cervello ita-
Tianamente , miUlare, stimato un 
%vyenturiere dai generali della 
vecchia scuola.: 

c< Glii!ridii:à la splendida strate-^ 
già,della, rltir.ata dî  Roma —-̂ eilà'̂  
î vle dell'Eroe nei, suoi compagni 
d*armi anche vinti? , 

« Chi dirà la'poesìa imî p.r!ta|0 
dell'ordine del giorno della riti­
rata? ogni italiano dppbbp cono­
scerlo parola per parola; 

Ordine del giorno 
« Roma, luglio^'lS49. 

Ciò che offro a quanti vogliono 

die raimanp: 
<(;Dariî le, Manin innalza il fati 

dipo : 
Gol Ré se coll 'Ittlia^^tìp, Ilo. 

«E poicbè il Re^^^^ lèso è 
coiritalìa, Garibaldi" è coiRe," colla 
bandièra : ItaliéM^itt^^Empui' 
miele ™ e con q'iella t^ravìgliSsà 
spedizione in cui V 0vvmturiere 
prende Palermb come fosse Napo­
leone, batte i Borboni nel; contì^ 
riente come fosse Cesare, compiè 
VVniià'Italianay che tu il insul­
tato della fusione del priticijp^yî  
colla rivoluzione. 

« Contro i francesi a Roma, cpn-
tro gli austriaci nel 'Tréntiff^' 
vedete le Zolle bagnate dal sangtf 
dei volontàri —• ìrèfdcfo è asciut-

^t'^li^'vl', sono cresciuti degli', ài* 
b è r i ^ ^ e ètii frutta sono verdi e 
if s i i pallido le bacia avaìramfente;" 

I verrà il giorno in cui raccoglieremo 
qbei frutti maturi fécoriOffìi dal san 
gue italiano; """"" 

contro i francesi a Mentariav coi 
francesi a Digiòne,̂  dove è in qué^ 
stiorie là causa deila Pàtria, della 
Libertà^ delIa^XJmariitàj ivi^^;C 
GavalieI^^^7': "• '^^^• 
fe« Gai .Pontéfice, tìpRè, ^̂  » la 
Bu pubblica,: ^ • ''••^^' 

«superipi'e ai partiti 
«ìsuperiore alfe forme 
« sóperioretagU-oitraggi 
«i italiano ;modernOj simb^lBfcuo-

re, iricamaiEibnedel pòpoloitaiipò -
soldato invincìfiile, iridòmabile della 
rigenerazione ini;eìlettuaìe| riiótalif 
politica, sociale di; un paese 

« peî  lunghi secoli prostrato,,,t;a" 
:6lÌeggi#,,Mmise;ra^lipentQ*asser-; 
vito.... ^^^ 

« Ah,, non dovevamo dunque"u 
mpnunjjggto a quest'Uomo 
, «tregua ai monumenti,^!!© 

inaugurazìoni|f^aì ^|||ji:^i, ci dir 

W^-. « Lavpvìanao, o_ sigripn, 0 stu 
diamo —- è giusto ;, ma ; npn di 

.,men ti chiamo,̂  
^ « Il Cristianesimo popolando d| 

Santi ilxielo e di altari la 
ci -insegna come dobbiamo con 
durcj. 

a Anche ^ i^bb jamo i ,n^^ 
Martiri é i^^Iffì Santi non meriS 
coiivmti di,,un alto ideale, non 
meno pienrdi abnegazione, di spi-

! ntp di sacrificio dei martiri e 
Santi cristiani. 

ce Anche noi conserviamo il cult 
ai nostri Grandi 

%« e ricordiamoci 
«che ii giorno in cui la Statua 

di Garibaìdrplse circondata dalla, 
pubbWà ifflftìèreiìzà e stesse iu 
mezzb ad un generale scettMf&ìb, 
quel giorno ij^s^patria, F opera di 
Garibaldi, caHrebbe' in fràntiimj. ^̂  

« Ecco perchè òggi in Bll'zzo a 
tanto concorso, a tanto gii|]^|lò'c|tf? 
tadino, provìnciate, ìt||||jio^ m'mèz-
zo a tanto sano éntuWasmb,;posso 
conchiùdere con serena, létliia^ 
gridando, sicuro dii ìrit^rpretare il 
sentiménto di Voi tutti : viva, Viva 
Giuseppe Garibaldi l 

* 

Rispose il Sindaco ricevendo eoa 
degne parole in consegna a noma 
di Padova il mongmenio, sapendo 
abibnente sul finire faro proprio 
le idlime parole del Comitato pro­
motore : Unione, Concordia e Li* 
berta. 

Ecco il discorso del Sindaco: 
I A 

«Sono trascorsi quattro anni 

1 ^ 

1 ' 

1 1 . 
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dal giornoHfasto in caft^uisep-
I OaHbaldl si circondò il capo 

<ii corona inrtmortale, e il culto 
degli italiani per l'Eroe popolale 
cresce ogni giórno pili. È una gà-
j-a universale di omaggio r dì rìm-

ianto, è rimjibhenza dì questa 
Tnostrazibte ci attesta in qual 
odo Mdova sa e vuole onorare 

1 grandi che contribuirono alla re­
denzione d'Italia. 

Non appena aveva chinato il 
capo Klorioso i ^ e n o della morte, 
una Witta sciiìM dì cittadini sì* 
sostituì iff%)mitàto per erigere 
un ricordo alla memoris^èl gran^ 

t d à ^ d oggi siamo invitati a rice* 
TerMiSè consegna questo monu^ 
Jiflento che riesci degno dalla,città 
nòstra é dello scultore, poiché il 
Borghi seppe^^-presentarci l'eroe 
quafe era veramentHai^qUale se 
lo figureranno i posteri dal co* 
noscerne le gesta. Vói ravvisate 
lo sglìEìrdo affascinan|^^dolcej 
che là sui campi di battàflta bril­
lava di vivida luce « vi infèstivà, 
P^ìrodi volontari dalla catnìpia 

piocicarla furono addosso oer im­
pedirlo: essi avevano la OTsegna 
di vietare quella dimostrazione.^ 
Ne nacque 'tff^ parapiglia che 
proprio sarebbe finito in nien­
te/se un sergente di cavallerìa 
sopragiunto non avesse creduto di 
porsi in mezzo, sguainandÒ%nche 
la sciabola: carabinieri ed amici 
interpostisi il sergente andò ai 
quartiere. Meno male I 

La sera però la epìfi te veniva 
collocata regolarmente nelle varie 
arti dell'Università, non ostante 
osse presente uno straordinario 

numero di carabinieri. 

: o ^ ' 

* W^ 
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ss a. di s entusiasmo per CUI 
ogni fatica vi riusciva lieve e lieti 
affrontavate l^^ri te e i a morte, 
i|ir <iì vedere questa nostra terra 
ibera dall'oppressore stranieroii^, 

» Vpi'ifivìsate; la fronte penso­
sa^ di chi escogitando e ponendo 

"'" to cose incfr^dibil le matura 
it̂ ^enno del gèÈÒ. L*epppea dei 
ìiie fatto sovrumano, non pote­

va essere ideata ed attuata che da 
Giuseppe. Garibaldi. 

n (ffeto monumento è rap-
sentato ruomo e l'idea, vedia-. 

ino il,,j;>flt̂ ĉ O:della4iberaA:|3[?.̂ ^̂ ^̂ ^̂  
indossato dall'uomo della vecchia 
Europa, il mondo che va ed J 
mpndprche vienèf^se non è già 

atO.. ,: 
« E noi inchiniamQoigpiv^renti di-

zv:^?q^esto raarm(^toic^: ri-
l^rda Goiuiche spese tutta la sua 
Vita a vantaggio, del popolo e della 
Ijbórtà, che^diede alla rJLvMuzion% 

^ffflitlia; la sua leggenda, che con-
^statore di utfeRegn^^Jgi^dpqè 

tolia perchè fosse una ed in 

L^ r^ 3-; ŝ Lr 

L-k l . . 

Durante la cerimoniali servizio 
fu affidato al Comitato senza in­
tervento né diunaguai^jUia^di P.S. 
né di carabinieri. 
j«il conaìtato aveva latto assegna­
mento sul Wnno dei cittadini 1 e 
questi corrisposero pìeaamenteis4^; 
tanta ijytecia. E il comitato merita' 
tiitto il pkusp. dei cittadini. 

I carabinieri trovavansi leroy^^ 
agli sfoghi moltiplicandosi, come^ 
sempre, per:^itìenere la folla. 

Le finestre damascate erano un 
incantò'; il grande albergo delia 
«Stella dOro» i r cui bravissimo 
conduttore sig. G. Crescini aveva 
posto a disposizione della stampa, 
con servizio amichevole degno di 
luì e della rinoraanz#!€eÌ suo al­
bergo, i suoi poggìuoli, era parata 
a festa col migliore buon gusto. 
Il signor Crescini così colla prp,y§̂ j-. 
biale sua gentilezza acquistava di­
ritto a nuova benemerenza coirac-
celtarey la sera, in consegna le cò^* 

troae. 

tumvn seguirono i bau 

" [ r 7.|']ll^r . 

h.?-ir M i -

j i u - c - ^ -!J 

((Ed io con lieto animo io pro­
messa, a nome del Comune dì Pa-
doys*.̂ di conservare questo.^gjiu-
m8nto,'6 qui nev momenti solenni 
verremo^ ad inspirarci^, poiché il 

__J di. Qtoseppe GariWdi ^i^gfc 
-̂ Jlcà unione, co^^ordia,e liberta.» 

/. 

1 » 

Le associazioni recaronsi quindi 
§̂̂1 Civico Museo per deporre la 
andiera di Marghera. 
Passando pel Selciato del Santo 

^u ;unv momento diK^indescrivìbilò 
i^W^iusiasmo quando il corteo passò 

J^frttò le finestre dell'ex sindaco 
'Tplomei. Egli trovandosi alla fine 
strà le gri(ìa,,^^entusiastiche lo sa-
iutarÒnò'^j^Sfòndiere si abbassa­
rono; chi portava la bandiera'dél-
r àssociai^ope universitaria la alzò 
e il Tolòffili, commosso, baciò la 
Minerva che sta sovra deirasta. Fu 
un nuovo urlo d'applauji^^ quale 
augùrio all'illustre uomo*j)er una 
pi-ospera vita nella floridezza della 
salute affinchè sempre;^di più il 
suo ingegno possa rifulgere pernii 
bene della sua Padova diletta^e^che 
a ragione va tanto orgogliosaarfui. 

Intantòw'ànimazione d'elle viê ^ 
si fece'sempre nìalfibre. 

•- i-i 
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•Quando i gonfaloni e i vessilli 
alarono, gii studenti universitari 
ensarono a cÒìtÒc^re sul muro di 

lance all'ingresso deirArchiginna-
sio una copia della famosa epi­
grafe che deliberata dal consiglio 
comunale sovra proposta del pro­
fessore G. Canestrini, e. dettlta dal 
sindaco A. Tolomei doveva venire 
collocata a commemorare 1*8 feb• 
Wràiò'1848, ma che per riguardi 
all'Austria il governo non permise 
fosse collocata. *^ 

AffiiUmo ripeterla: 

8 febbraio 1848 
Qui 

Alle irruenti soldatesche austriacha 
cittadirii e studènti 

^ I r iinpipvvtsa'cbhcqrdia terribili 
il petto ineime oppouondo 

auspicaF«,fio col sangue 
il riscatto d'Italia 

Quando i carabinieri videro ap-

È più 
Ghetti. '• 

Il principale banchétto ebbpjuo-
go all'albergo della Croce^ '̂i'Oro 
ove il bravissimo Gasparotto fece 
rifulgere ancora una volta la pro-
priat^valentia. Il banchetto, dì oltre 
xento e diciasette coperti, non po­
teva riuscire^jìù.^ordinato anche 
a merito dell'òrtiffflpreMattiazzó. 

Spontanei i briifàjli promossi 
dal Reduce L.Dl^^rosperi che 
bevette al-comitato e allfrsindaco. 
Applaudite le poesie di Angelo 
Sacchetti, come pure quella spon : 
tanea dfPftaestro Pastorello. Fe­
licissimo r avv. Tivarori1%rindando 
Sii'assente scuoltore Borgiji, ài 
colonnello Cossovich, al siWdaca' 
tanto benemerito della riuscita della 
festa e dST trionfo del monumento, 
a Garibaldi pérsoniflcatore délTu-
nità nasiioM^fu uno scoppio di i-
nefTabileèMWsiasmo alla serietà dei 
propositi liberali con rara valentia 
espressi. E parlarono poi Cossorich, 
il sìrìtlifeóied altri. 

Altri banchetti avevano Juoffo in 
altri siti; ovunque in geniali con­
vegni commemora vasi il grande 
Eroe. 

Riuscitissimo quello/a «S. Fer-
moWove reqarpnsi col Tivaroni pa* 
rocchi di coloro che Ì prima trova-
vansi alla Croce d'Oro.E ilTivaroni 
parlò colla solita sua franchezza 
che gli conpha tutti gli animi. 

Al «Paradiso»laBandSiJniòneal 
suono del magico Inno provocava 
riuovi entusiasmi. 

Intanto le vie paravansi a festa 
*e a luniinarie. 

Via Mòrsari e Via Pedrocchi 
Splendevano dì luce straordinaria; 
Piazza Cavour e Piazza Garibaldi 
erario tutto brio. Piazza Garibal­
di in ispecialità;l'Albergo del «Pa­
radiso » era un incanto e il suo con­
duttore merita tutti gli elogi per 
avere mostrata tutta la sua va-
lentì'a^'e intraprendenza, a merito 
anche del bravissimo Bottacin che 
dispose il %az, la luce elettricÉI 
ìltumìnaMe la faccia divina del­
l' Eroe trasportava la fantasia a 
ebbrezze sovrumane^tFu un por­
tento e un incanto indescrivibile I 
Quella statua raggiava; Garibaldi 
pareva redivivo! Quali'istanti ! 

Intanto-neile varie piazze e per 
le vie le bande musicali elettriz­
zavano colle loro melodie ìncanta-
trici, col magico inno di Luì. Sa­
lute a Lui I sentiamoci ancora vi­
vi in lui! 

T W l à cronaca dì^l[uesta gior 
nata destinata a rilevare lo spirito 
dòi padovànij i quali o f M con 
templando V opera di Ambrogio 
Borghiiavraonp continua occasione 
per trarne larghi^^espri di am­
maestramenti e riusciranno a farsi 
migliori, degni fn tutto di quel-
r Italia chfiiftGaribaldi giovinetto 
sognava sui ghiacci del Ponto, W-
negli alti silenzi delle notti^lgliate 
a guardia sul veleggìànti navigli 
e nella squallida pampas, 

Gai'iMldi, finché un cuore pal­
piterà per le nobili e sante cause 
della libertà „e della giustizia, sarà 
esempio subììme di virtìi patria, 
di sacrifizio e dì amore. Dinanzi 
alla statua che il^òpolo padovano 
eresse a Garibaldi come a nume 
tutelare cesseranno i rancori e le 
ire, gli animi si sublimeranno e i 
cuori — levati in alto — si con­
fonderanno sempre in un solo pal-

:pito ~ runico della sua vita—— 
l'Italia. * 

Questa intendiamo sia la venera^ 
azione degli italiani per Garibaldi ; 
tali egli avrebbe voluto gli intenti 
e le aspirazioni di questo popolo 
che la parola di Giuseppe Mazzini, 
come tromba di Arcangelo, aveva 
destato da un sonno ignominioso 
di sècoli, e il comitato organizza • 
toro della fèsta lo:ripeteva quando 
diceva che pensando a Ganbalcìi 
conviene sempre is'pìrarvisi, non 
soltanto "memori dai grandi servigi 
resi alla Patria e all' Umanità dal­
l' Uomo Grandissimo, ma altresì 
memori che il nome di Gàrj^ldi 
ha sempre significato e deve^ si­
gnificare sempre 

OSIOKE. CONGOBDIà E UBERfà' 

«ètip già quelli di Bel lpi^^ì Feltro 
e di Fonzaso che attendono ad un 
avoro più aiouro e più l**'gjj(i P'̂ *'' 
«razione con ogni lecito mimò» 
Opai speriamo che in seguito 

BW%òqiii8tei*èmo terreno, ma 
mo abbatter dal tutto questo pugno 
di privilegiati che si credono ancora 
di poter liranneggÌKire come nei Me* 
dio-Evo 16 popoluzioni. 

Tuttavia rUenondo grave male pei' 
i'Italia che \flnto tempo aia rimasto 
e debba ¥nnóra nmanero fuori dei 
parUmento nostro un uomo come M. 
B.linbriani, tutta U Democrazia di 
qui ha pensato di unirai con quella 
di Velletrì e di Bari, dove pure egli 
era candidato, per raccomandarlo ai 
valorosi BOrapagni di"-'Eomagna nelle 

"^eitììiìonì suppletive loro, non a tort^ 
sperando che non solo egli sarà por 
tato colà, ma riuscrè anche el̂  

Circolo Elettorale^opolare 
itméi 
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Eionlg^s. — Fu commomotfito 
^plendidamftnte P oTOg^raario della 
morte di G. Garibaldi con uà discorso 

^̂ -̂dell'avv. Pozza. 

•T 
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V e n e z i a . -^ Di morbo oholerico 
VI furono ieri 33 casi. 
^ ^ , -" ^^ collocata una 

lapide:ft Garibaldi colla seguente ov 
pigrafe: . ;^rtt^ 

Por iniziativa — della Società Re­
duci dalie Patrie BsttagUe — La As­
sociazioni liberali Veronesi — Nel IV 
anniversario delia morte di — Gip* 
spinon Garibaldi— il Giugno M.tìCC. 
LXXXVI. 

Flìgnori :Soci del Circolo Elet 
torale Popolare sono pregati 
intervenire alla Assemblea Getf 
rale che avrà luogo nelia sede d e f e " 
Circolo sopra il Caffè del Duomo 
Venerdì alle ore 8 pom. per trat- ti^ 
tare sul seguente ordine del giorno: 
1. Criterii da seguirsi nella scelta 

dei Candidati per le elezioni am~ 
^ minìstsatìve; ••'̂ t̂*:-

2 Nomina del Comitato Eiattq.?^ 
•• ralW 

ustóttìi 

- - T i - - b - ^ T j u u i + n b _ i E V I 
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CollegMì lolittEO 
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F®iiBa©®5 31 maggio (rìtj, 

(Nostra corri spondeiua) 
I 

Ànche.^ui come in tante altre parti 
d'Italia' alia accanita lotta successe 
nel campo nostro un momentfifeo 
Rconforto per la riuscita dei trasfor­
misti. 

Ma ben tosto paragonando i nomi 
ed il modo per cui noi combattonamo 
con quegli avversari vedemmo che la 
nostra caduta,' per pochi voti e in 
quello condizioni erft̂ ^̂ pjù be l l a^p iù 
promettente in fondo della ioro vjt 
toria opperò ci rialzammo più «arditi 

1, p r ima . • 

Invero, nonostante la supina pece 
raggine (lei Cadorinì, e Agordìn', qua­
si tutti a^Jb serviî î̂ j preti, sindaci 
e gran negozianti in legname da cui 
con santa rassegnazione- si-' Isscian 
efruttare fino all'osso : nonostante le 
innominabili arti usato dal putrido 
governo e 8^g^ cagnotti specialmente 
contro il primo nostro — M. R. ImF' 
briani,-r- i candidfitifllerioo moderati 
non ebbero che iWS voti di più dei 
nostri su circa 9000 votanti ; per cui 
con uno spoatamlftyt di soli 800 voti, 
un altra volta poirenao vincere. 

Nò ci sarà difficile oUettere tale 
e maggiore spostamento, ove Àeìle 
venture elezioni abbiamo a che faro 
con un governo almeno più onesto,i 
sta pel naturale avanzarsi delie idee 
democratiche, sia per quanto ci dì-
cono ie varie votazioni avvenute sul 
nome di Imbriani nel nostro collegio. 

Egli ebbe: nel 1P83 voti 2651 
»• 1884 » 2933 
» 1B80 » 3̂384 

Si noti poi che pur nel nostro, co­
me negli altri coilegifj candidati della 
democrazia ebbero una splendidissima 
votazione (un numero dì; voti doppio 
e triplo di quello dei depreiihi) nei 
centri ove c'è eduGaziou8̂ < politica e 
una certa indipendenza; mentre i 
Eisztirdi, i Pascolato ecc. fuì-oiìo ac­
clamati dagli ignoranti e dai corrotti. 

Cosi senza il presente parziale si­
stema dì scrutinio dl^^ì^ta tanto no 
civo a' collegi divisi,' come il noatro, 
che 8on molti in Italia, noi del col­
legio uninominale|dU^||ltre avremmo 
fin d'ora vinto coWfrca 150 voti. 

Frattanto pensiamo seri.tmenLe ad 
unirci in tutta la Provincia, fondan­
do, come saggianfìente insegna U gior­
nale la « Dfimocrazia » i eooiUati e-
lettorali permanenti, prima nel cen­
tro Belluno, poi negli altri luoghi più 
importanti e quindi in ogni cotnune, 
i quali mettendosi in relazione col 
comitato centrale di'^Eoma attendano 
ad un ooneordè^iivorò di preparazio­
ne e di lotta in tutte le elezioai. Dove 
poi il terreno è g'à bw!! cotto, isti­
tuiamo Circoli Domocri^tici| come ci 

1 giugno. 
• - - . - " 

À PIQSltQ M COEPSSO {jÌE9St̂ G0 
Dalla relazione che ne dà V Euga* 

neo N.° 150 rileviamo ch'erano stati 
invita!!^' 

I 

Romanm 
ChinagUa 
Tftnani 
Liijzattì^ 
Cittadelia-Vigodaraera ' 
Maluta 

- n' 

intervenne alla 

# 1 deputati 

> 

dai quali sólo l'u 
festa. 

Per quali ragioni i tre deputati del 
2* .collegio mancarono? 

A nostro giuiy.ftOj''e, sinceramente 
lo crediamo) la causa unica per cut 
essi si privarono della soddisfazione 
di venire a posare fra le rapprese» 
tanze uf/lctali, si^ deve unicamenÉT' 
alla convinzione ch'essi devono avere 
avuta che il pubblico davanti al quale 
andavano ad esporsi, sarebbe stata 
composta,: 

per un qif^^; di persone che lì-
^beramente e coseienziosamonle ave* 
vano loro votato contro ; 

di cinque ottavi : che i'avevano fa-; 
voriti del loro suffragio in forza dì 
pressioni, di raggiri, o per ignoràWzày 

e per l'ultimo ottavo ; dai loro ̂ ar^' 
tigiani convinti, od in varia guisa in­
teressati, (Quest'ultimi sono i più ac-
carenzati sebbene sieno i mano sti-» 

• ^ 

mati). 
'• Con qual coraggio dunque potevano^ 
presentarsi a questi^lettori di cui 
ufficialmente figvirano^cl'essere ì rap­
presentanti, m W ì óuì non osanoMh-
timamente ri||g|!rsi per tali ? pome 
fifidare iMronia dì tanti sorrisi, rive­
lazioni prudenti e naturali di quel 
sarcasmo che legìttimo sì sarebbe 
spinto fln;,pl4a))bro di quasi tutti? 

Via I illusioni non se ne possono, 
questa volta, avere j sono là| sanno; 
come ci sono arrivati, e si regolano 
di conformità; — lo sbaglio dunque 
è tutto di quelli che If avevano in­
vitati; dovevano pensarlo prima,, e 
irton esporli a dover mendicare pre­
testi. 

Fra i brindati l'^ufiftìneo mette il 
sindaco del,,paese, sig. Manegazzi^ap: 
piccandogli if'litolo di cavaliere. — 
VEuganeo ha sbagliato; doveva dire: 
cavaliere.... nel periodo d'incubazione, 
poiché se il cavalierato gli fu prô j 
messo, se per benemerenze elottorali 
se l'ha guadagnalo, non ci consta poro 
che l'ambito distintivo per entrare a 
far parte del gran coHllon della va 
nità, gli sìa ancora state couforìtu. 

Il'deputato Maluta ha bevuto alla 
salute.... della Regina!, ptocigamenta 
come faceva una volta il povero mag­
gioro sig. P. Gìurian.,.. 

- ' 11 
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IMmostrasRlei®©, —.Questa ru 
brìca non può stare nella cronaca:; 

ella lieta giornata d> ieri. , 
lereora (3) ebbe'luogo uria dimo­

strazione-ostile contro gli uffici dal 
giornale l'JSugraneo. Non abbiamo po­
tuto rilevare come-costituita né com­
prenderne, i moventi. 

NeOomprendammo tuttavia quel ^ 
tantoTa doverla con tutta franchez­
za deplorare in nome dèlia dì'bertà 
della stampa ed anche perchè ognuno 
sa che i nostri principi! ci fanno con­
trari a qualsiasi pressione che sosti­
tuisca alla forza della ragione e della 
discussioneJg^a|zi violenti che pon­
gono dalia parta del torto anche al­
lorché si ha ragion^^ 

Facciamo valere adunque le ftostr*"^^' 
ragioni colla persuasione e giammai 
con mozzi che non sì possono senon-
che disapprovare. 

' CoHaiifi«)6sa,«»ì̂ BSBÌ©Bi©. _• Il 6 gj^^ , , 
gnoipdeputato Luigi L u S t i com­
memorerà Cavour al Teatro Garibaldi! 

Wnovo g l o p n a l © . ^ ^ Può dirai 
nuovo un giornale che rivive 
anni di riposo. 
# M * qyoato il filodmmtnaticot di 
ciiì: è il direttore C-Stude. 

Auguriamo «IJ^™'-nuovo giornale-
pro3per" ì ìa in ì)ìnnia scBcula smu-^ 
lort4ma onore "det l i^^ieià .fìll^S:^^ 
"'^^^ ® ^•Ml^'«^**^'^*»e,^^o più : 
che qu^iste ft Padova, benó^É'ornìtQ 
dì buQCiJ9simi;, eleméniì scorrazzane 

^ ' •. I •• - ' _ ^ 

troppo Ubere in modo da ottenere 
soltanto dispersione di forze. 
: I! giornale apra un concorso 
«na commedia di genere sèrio ànOa 
|)iù di sei personaggi. 

Vi sono mMailie e munizioni ono-
mm^^ e promrsàTOl far rappresentare 
e pubblicare gratuitamente i lavori 
premiati. 

B^i€s:0l€ lsÈ4laa@^B*'a«. — Fra^ la 
pìccole industrie che'onorano la cìCtt 
nostra dobbiamo annoverare auell 
della imbalsamazione, cui moraviglio-
fiamente si presta ij,signor liuigì Pan-
cheri, abitante à Ŝ ?fia, N. 3ì28. Chi 
perde un caro animaluccio non può 
avere assai caro di conservarlo? Ecco 
una cosa per mlil'issìÈi gradita e dì 
cui si ba torto qualora non si ap-
profitta, come se ne ha facile ocGâ  
siorie, a merito dal Pancheri che con 
tanta v| | |ntia vi si presta. 
• 'Wfial©̂ * Itóssa^^wo.."—.Lacominis-' 

• I ^ ' ' 

sione di sindacato per l'imposta sul 
valor locativo ha approvata la matrìii^ 
cola dei contribuenti per Tanno 1886. 
Essa rimarrà esposta nella Eagìonò^ '̂̂  
ria Municipale a tutto 8 giorni; gli 

...evantuali reclami si potranno avan-
zlfe fino al 16 at. m. 

pioio ci comunica: 
< Nelle ore pom. del 2 un caso in 

Roncon. », 
•— Nelle ore pomeridiane di jeri (3) 

un casbiin città. 
• I T 

— A Galliera Veneta dal 30 maggio 
a tutto 3 giugno casi 9, morti 4. 

Da oggi (4) è vietutò l'ingresso 
all'Ospitale Civile. 

I ' L Ì ' 

de-coBa«<isr«[|ia. — Sàbbato (5) ha 
luogo al Teatrjf;^§flribttldi una. serata 
d'onore dei filodVamriftatici Marangoni 
Luigia e Bordini Giovanni col seguente 
programmai 

1.,Facciamo dimrzio; commedia in 
3 atti di Vittoriano Surdou. 

-"T. ;.i 
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••2: llmassiro del signorino; scherzo 
•fornico dèi F. Caletti.' ••^#'' , 

banàa dalla Società Civile « TU' 
I ' - , j • • - - ^ 

msm » gentilmente e c l i s s a per la 
iioircostanza rallegrerà gVintermezzi. 

yigiietto d'ingresso: alla Platea e 
Loggia ceMs^SO"»^ Militari sino al 

sot^^llf ici^à; «éfit. ;30 — Seconda 
Loggia cent. 30 — S c a ^ ^ ^ p l a t e a 
« Prima Loggia cent, 3 t ì ^ 3 | | | o n e 
In Platea cent. 50 — Palchi Pèj)ìano 
l , ;^^"-^!^Ordine L. 2,50 — U. Or^ 
;dSnWÈ. 1,50. • , ,.,̂ , 

i,^j|mo fatto isH il resoconto delia 
terza serata di prestigio data dal 
comm. tfìftrdo in unióne ai fratelli 
IWatry. 

Ne facciamo amino oggi — per rì« 
-cordare ipecialoiente come Inv'quoUa 
ser» sia stata declamata ua*ode gen-
tila a Oiuseppó Garibaldi scritta da 
un giovane impiegfitPiìelle Poste, sig. 

•^o l fo Eesplendino. 
# Fra i giuochi poi esegtjiti dal comm"̂  
^ìrardo piacqneTP sognal^^ente : il 
1" giugnt», e l'eserèizio di mnemonica. 

Il fitìbblico applaudigli cuore a p 
comm. Girardo ed iMlfevi suoi com-

j - • • 

pagnì Emma e Gasare Watry. 
Ml@sa e foB*8Biss5iBi0. — 'Uà fatto 

^ ì sangue sì ebbe af^deploraro ieri 
4n Via S, ;EocGO alle ore 6 pom. 

0 i i ^ guardie di finanza, certi Ne-
tnosioStesuri e Cesare CapoiilHUi, in 
stato di ecoessiva ubbriachezzàj ven­
nero fra di loro a rissa per gelosia 
E)er una ìnauìUnav dì, una certa casa 
^he boa sentendo. Nella nsaa il Ca-
ponceltì inferiva allo Stesuri una gra­
ve ferita al cranio, produGendogliene 

la frattura. 
Il promotore sarebbe stato Questo 
• I—M. ^ 1 \ ^ ^ 

lino che avrebbe scagliata, una pie­
t ra del pavimento contro il secondo. 

Il ftìrito fa trasportato per le cure 
àU'Odpìtaìe Militare; il feritore (ch'era 

in borghese) veniva arrestato. 
medici non*^ftteròno constatare 

Ha g!^avità della ferita stante |*ecces" 
•aìva ubbriachesza ' cut trovavasì in 
.^laredrai^^forito. 

I 
dente, ìnvSlfttfohcenò S. Vittore, con 
Delfini Anionìa fa Ma8similianO|^p;|. 
Bidente mSabbÌonce l | j ^^n "" '̂ '"̂ ^ 

SecÒndè^fubbScmìpni 
ViftnBlloVincenzq fa Giovannij,jgS 

dia daKÌari|||j^cQo .JFaraon Benedetta 
fu O^seppé, casalinga. 

Faggian Pietro fu Antonio, indù* 
Binante, con Barro Teresa fa ?ij |^ 
cenzo, domestica. 

Regazao;^A|5^onio dì AntoniOj fuo* 
chista al gazometro, con Casteìlan 
Rosa di Santo, sti/atnce. 

Corsini Luigi Wànionio, impiegalo, 
Gamba Gabriela di Francesco^ 

mnestra privata... " ' i^^Ki 
Beriìn«Ì!i Enrico .dì Giuseppe, im­

piegato, con Scolari Artemia fu Carlo 
Antonio, possidente. 

Bertan Anselnm^adi Vincenzo,, tor-

/ - • " ^ k & < y 

?„1Lli 

rn^i^ 

a Aa 

- " : A ,̂. 

nitore, conJpamòssà Vittoria 
Ionio, sartii. • _ 

Ciccato Ermenegildolr^rtolameo, 
impiegato, con Velluti Luigìadi Gae­
tano, possidente. 

Bossi Carlo fa Luigi, mediatore, con 
Bon(h Caterina fa Luigi, casalinga>;.fr;̂  

Marchi Marco,fuNicolò, impiegato, 
con Galuppi Maria fa PeUegrino, ci­
vile. 

Bissilo Antonio fu Angelo, desòra-
tore, con Tiso detta Polo Vittoria di 
iGaetano, sarte. 

Tutti dfi^Comune di Padova, 
Rinaldi Óio. Batta fu Domenico, 

bovaio in Poata di Brenta, di Padova, 
con Pirozzo Maria dì Innocente, CQa;| 
ladina, di Vvgodarzere. ^^ ; 

Ddstrcu^gte fa Giovanni, conta*^ 
dino in K^S.no, con Eoain CeUste fu 
Natale,contad'nain Monta,di Padova.| 

BiEZO Valentino fa Domenico, con-' 
ladino in Villatora, dì Saonara, con 
Scarso Luigia di Giuseppe, contadina 
di Volta Brusegana, di Padova. 
""'̂ Badino Eugenio fu Bernardino, ca­
pitano R. Eaercito in Padova, con 
Rossi Giuseppina di Tranquillo, agiata 
in. Visone. i;" j; 

Benvegnù Giacinto di Costante, car* 
rettiere, di AlSlgnasego, con Farsura 
M,p,ia di Vincenzo, viUia^^ffSalboro, 
di Padova. 

_ > per istigajitìir^di Luigi XtV, 
; Vodesij domune^oiente chiamati | t o | 

JefÈiMalle vauat«Wtìì • L t t ca rn j^^ l -
grastefecc, trattò a Milàno^^^tro 
ÈU Francia colla Spagna nel 3 giu­
gno 1690. ì^a 

Tale trattato gU fu frttal^^^rchè 
8î  attirò là guerra della FràQ0Ì|#ellè 
sue terre, perdendovi la Savoia ed 
altre provincia. 

DEL 4 
1 , . ! -

Muore in data odierna nel 1485 
Flavio Biondo, distinto erudito forli­
vese. , 

Dagli studi patri, recàtWf^a Mila 
no, anche per incarico dei suoi con 
cittadini, li prosegui colà^ e divulgò 
on unico manoscritto di Cicerone De 
Claris oratovibìAS che gli recò molta 
fama. Presso il papa Eugenio IV.at­
tése ad im[iortantÌ missiòtìi per conto 
delle repubbliche di Firenze e di Ve­
nezia dalla quale ultima sì ebbo poi 
il tìtolo di cittadino per lui e suoi 
'discondenti. •• -^^4' 

Sotto i successori di qiael papa co­
prì cariche onorevolissime, fino che 
vlBse e la jD;^ morte avvenne in ,RQ-
m.^^^l^età'd'auni 75.. 

Le sue opere, che trattano di cose 
letterarie, poesia, grammatica a yet-

fitorica vennero pubblicate in Basilea. 

esplosioni avvennero heilo caseimaegu 
operai tornati al lavoro, furono senta 
vittime coree^Jn^^prectìdenti 

8*sB^eH©s,.SB»,|^^Ì deputato BV-
vocato Vdn Dyr Sminssen cUa uccisa 
la propria moglie, fató^coadannato a 
15 atini di lavori forzati. 
'*", E*0f?if!6®Mî , ÌB.-r— Cftuna il cattivo 
tempo, U partenza dell'lictUa è ritar­
data di 48 ore. 

—• Il Hnnzio a nome del Corpo di­
plomatico, scrisse al mìnistoro degli 
esteri ringraziandolo dei riguardi e 

alle destinazioni che il Governo ebbe 
er lì rappresentanti delle Potenza, in 

occasione del matrimonio del duca 
di Bragans^o. 
, !W©w •lorli,"^».-''—^ Most fu con­
dannato a 12 mesi di pregìone e 500 
dollari dì multa ; Bro«rschv(rig e Sche • 
nek furono cpnd^aĵ nati a nove mesi di 
prig'oae ciascuno^ 

.WaglaSaB^f^am^ S. » Il Senato 
approvò il bill cutì proibisce agli etra-
nitìri (li coraperiìro degli immobili sul 
territorio degli Stali Uriltì, 

Borgo 
Codalunga 
N. 4759 

Oltre alle igedifìoni air iQgrossfj 
vendita ancW'al mumto di 

- , i : i i r7 .^Li . - : 

- . ' L 
•- • • ^ 

- . • • i . ^ ] J ^ I ^ 

•k-

a 
di seta, di feltro bassi sul 
di teìaj detti dì tutto feltro 
rieri e chiari. 

QIBOS PER SOCÌE! 
sllinl pei 

lìll m Sacerii 
1 

:.,*^*£].tiiii7' 

• F. ZON, Direttore. 
ANTONIO SitfSFANI,, Gerente responsabile 

I I -

r^.-V-

• ^ ^ ! ^ c ; • > 

(Hai ^lismc^li) 

f^i. 

DeprétM ne tenta una delle sue ! 
Secondo la D ĵmòcrasiia,: contraria­
mente airusò, i deputat^vChe non 
avranno giurato nella seduta reali 
non potranno farlo finché non si 
convalidi la loro elezione. Così gli 

I l ì en t ì alia seldbta reale verreb­
bero privati del diritto di parte­
cipare alla nomina del presidente. 

Wmn l icf t ' s i tc^i t f t t» !©§!© va t^fe 
butata al nostro concittadino.ttfp'^ez 
zìere Tosato Antonio il quale solleci-
tamente ed iti modo veramente doco* 
roso seppe allestire 1* addobbtjìin piaz­
za Garibsldi in occasione dell' ihang«. 
razione del monumento eretto all'Eroe 
dei due mondi. 

BEERETE DI SETArScé. 
Sì assumono commìssioui por cogpi 
idi musica, società ginnastiche,guar­
die raunìeipali, campestri é boschi-
ve. II tutto a ipirea:^! f ìss i d i 
faliliriea ^quindi con ^ r ^ w à t t -

ino r i s p a r m i o per Fa* 
cquirente;^ 

. ' . T '^^m^.: 

•m^ 

_ . - I l -•-•fÌ'it''ì-\ 

•^•mm-.^ 
^•i<. 

'u I 

•"Vennero i^ii^vìsitati in questo civico 
-Céiiedale ;"'•""• ' "^/'^ • 

•1. GSlieazzo Angelo per ferita la­
cero contusa alla n i* falange del 4* 
4Ìto della mano sinistra guaribile in 
.^ìorni^O. , 

2. Canton Antonio per contusione 
alla regione dorsale del piede sinistro 
.con dislorsjan^, glIHbìle in 10 giWni, 

\ . . . . 

A Vene2Ìa,|pÌìerisce il choUra ! 
A Venezia sT beve vino quaèìiutto 

anmcialejM ^ 
^^ohsiglfWtóieì colWttadini dì beire 
vino delie cMflìne dì possid^^a. 

Io mi servo della cantina dî l: sigi 
Pietro Suppiei, in Via Maggióre, a 
prezzo modicissimo. Poco colore aia 
v i n o . . ' :>mm^m,- •••• M 

Wm med i ' 

PROVÌNCIA DI BRESCIA 

^ ' - r ; - • - n ' i L i , ! ! : 
1/^-

La salute del papa desta ìm^ 
pressione nel medico stante i di-; 
sturbi iutestinali. 

COIOTTA .V-, -̂  ' . 

yuale è 
r Medi co 

?:bSBii3sa^srtìaiK:!!s^^^^i^^^!^ 

Spettacoli 1 
: ^ f ^ 

• "1TÎ Ì5#K%5^ "frss.ai^ci©. — lersera 
tin uomo, ubbriaco fradicio, oadevs 
in terra al Duomo riportando varie 
Sftcerazipni alla testa. Fu condotto per 
4a medicazii^àB. alla vìcì|at.Kf**rmacm, 
^mk stante la potente s„boriua cui quei 
l'iisdividuo trovavasi in preda fu dìf 
^ficile curarlo. 

L. . 

Programma del concerto che darà la 
Banda derCemunS di Padova stasera 
dafll ore 7 alle ore 9 p. io Piazza 
Unità d'iSfia: 
1. Polka — Bnnafè. 

*2. VaUer i^t .4 Rivederci — Strauss. 
3. Sinfonia -^ Guarany — Gomes. 
4. Finale 2" -^^tella dei Nord ™ 

eyerbeer. 
•5, Pot-pourri -^ Ballo Amor — Ma-
'renco. .S^M^^^ 
Q. Marcia — N. N. 

• ' ^ t a i a y t t | ^ # . — Ingenuità I ' 
Una gìovirtitta dì sedici anni aq-

•car l fS con passione un bel bambino. 
— Che bella creatura !̂  ^ esclama 

©ssa — se ne avessi una cosi bella 
Sion mi mariterai nemmeno U 

sera quarlettq istru^ii^entale \Giftnnì 
dalle ore S ìfl alle I I : ;^: 

' j ^ 

Accremfasi sempre piii ia„^ce 
che non si darà battaglia per là 
nominafc,del presidente, ma per la 
ffoffiìnf^ella commissione del bi­
lancio. 

e> 

Dicesì che, non rluscen^gi,; gu 
accô L̂strPoî  Biaucherì, il Depretis 
proporrebbe. Mî ucìnì. " 

Ai Senato riparliisi della ricon­
ferma di Durando. 

(m 
Ui ì': 

~/' 

- - • • ' , -

B. o. :EÒ s A. 
Padova 4 Giugno 

Renditu italiana 5 p.pjO 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . 
Fine prossimo. . . , . 
Genove . . . . . . . . . 
Banco Note . . . . . . 
Marche • • • • • . • • • 
Banche Nazionali. . . 
BancP^Naz. Toscana 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Banche Veneto . . . . 
Cotonificio Veneziano. 
Trpovìa Padovano. . 
Guidovie . . '̂ *̂**̂ i 

I -

L 

100 
100 

78 
' 1 

1 
2270 
1155 
9(52 
317 

180 

02 

6 0 . -
77.112 

99.1 i2 
23. -

\ 4, ore 8.15 ant 
^ 

1 clericali del consielio^si dk 
metteranno se verrà concessa I a-

I - - • 1 ' • 

rea pel monumento a Giordano 
Bruno. ; 

Durando riaccettò la presi­
denza del Senatpi 

*— Innovi senatori saranno pub­
blicati lunedì; Depretìs vi insìstei 

ìSJiisiiaiKa, 4, óre 9.45 ant. 

leri.tìi inaugurò i l . jnpnumento 

Per rinuncia del Medico^ 
aperto il concorso al posto 
Chirurgo-Ostetrico per tutti flT àbi 
tanti dì questo Comune aiao al 30 
giugno 1886. 

Gli aspiranti dovraji|i^prpdurre la 
istanza corredata: 

aj dei diploma di libero esercizio ; 
&) delia fedina g£ltìco-crirainale 

dì recente data ; 
cj del certificato di sana costitu­

zione fìsica; '̂  •''" ^m^'-. 
dj dì ogni altro documonto atto 

a comprovare maggiormente Ig^^prp: 
pria abilità. 

Ar posto è annesso l'onorario di 
L.' 2^00. • • • 
' Il Core une conta N, 1332 abitanti., 

La npmifVè per «n;triennio gìuslft^ 
il Capitolato ostensibile in ore d' ili 
ficio, e l'eletto dovrà assumere H ser­
vizio ì l i agos^^'i886.' . .;:^0^ 

Nuvolora, addi 13 maggio 1886., 
Il StQdaco, GAGGIA 

P. PerugMi Segretario. 

N. 1442 
TEATRO VEBDI 

^ . 

d ^ o r o per oggetti di Cnirurgra <l«i]^^ 
tistica. Per denti e dentiere in ora 
giallo e bianco ed altra oompdstzìòaQy 
lutto con nuovo sistema. Ì ^ ^ ^ J 

Eseguisce operazioni dentistiche. Ltt 
studio resta aperto ttitti^||fc;giorisi d 
mane a sera. 

. h 

;̂ SS 

Domenica 30 m?gg'o, .inaugurasìoBe 
del Tram a cavalli fifio al Ponte dt 
Vigodarzi^l, nell' antica. rinooa%||̂ ^ 0-
steria a! "Casonetto essendo a aia 
sizione del condiutore la cantina 
Sig. Crescente G. B. detto Cestelle si 
assicura smercio cnniinuo dì squìsi 
tissimo VINO NUOVO, VECCHIO 0 
STRAVECCHIO prodotto dalle di l 
campagne, con servizio inappuritabif©^ 
Spera liumeros^'-loncorso, 

*v .^••••^l^,. Conduttore. 

^ . 'T - ' j 
- h 

^ * 

!,•-.-

•-r" 

I 
Rendita sostenuta. 

BlólBetAistt!& dulie pubblicazioni di 
-matrimonio del 30 maggio 1886. 

Prime pubbUca%ioni 
, Camnello Amadio fu Natale fale 

'iti: - * ' - ^ . . , ^ ,c«4i;. lììfime con Boòcardo Giovanna fu 0-
live casalinga. , 

Fiaschi Giuseppe di AgosJi|p, coc­
chiere, con Buloati Maria'fii 'Luigi, 
sarta. 

Bergantip Antonio fa Luigi, indu­
striante girovago, con Masiero Bya-
trìco fu Luigi, domestica. , 

Franctìsch M irco di Melcnìora, mu­
ratore, con Menegìuzo 0 o l o m h | | ^ 

^Luigì, laviuidtià. 
Tutti del comune di Padova. 
Calore Gatitano fu Antonio, possì-

ÓIIS Aboliva, -r- A Porto Mauri-
zio i prezzi decadono ogni giorno sen-
BÌbìlmenie. . -̂ MÌÌS*: -. , •• 
4^o?sS*a g e l s i . — A Desenzano 

offerta da L. 2,50 a 3 al quintale. 
A ydjni^^i compera a cent. 5 al 

chìiogramma. • 
Spl i -St l . — A Parigi nuovo ribasso 

stante ì ribassi negli zuccberì e la 
stagione fiivorevole alle barbabietola. 

WoaKwli. — A Verona da L. 3,25 
a 3,30 con tendenza debole. 

iiesftìi&BBfie. -^ Buoi da macello 
attivi e sostenuti. 

Aitiva ricerca nei vitelli. 
Continuo ribasso nei'Buini. 

a Gari'baìdi. 
Parlarono Mappelli, Oalroli ed 

altri. 
V'erano cento bandiere e venti 

1 , 1 . 

tra musiche e fanfare. 
Il monumento, opera dì Bazzero, 

è riuscitissimo ; si scofjrì alle ore 
1 pom. parlando dapprima il Sin­
daco ed indi applaudìtissirao Cai-

W®v^mwsè^ 10,25 ani.-

^ O O T J ^ ^ 
L SA ffl 

? 
S^ESiiÈtì' 

•ltss;U•^?;^^j Bovio opterà per Trani. 
Eimanendò scoperto il nostro 

collegio parlasi di parecal^|g| can­
didature. 
^̂ iJ51i amici dei Polesine potranno 
avere una decisione in proposito. 

m re 

^"-M-
- j t ^ .•. 

3 G L W S N O 
. . . 

Vittorio Amedeo U re di Sardegna 
succe^|p^;a suo fratello Carlo Ema­
nuele, /otto la reggwnzu di sua ma­
dre, dopo avere scucutuii non senza 

i 

(AoENZu STEFAKI) 

a ' a H g B , 3 . — Non avendo ancora 
la Commissione nell'espulsione dei prìn­
cipi, formulalo il suo progetto, il Con­
sìglio dei ministri ntìn ha ptìtuto oc­
cuparsene stamane; lo esaminerà quan 
do esso gli sarà sottoposto. Si crede 
che il Gabinetto manterrà il progotto 
dell'espulsiflpf immediata dei preten­
denti diretti, e dell' espulsione fucol-
taiiva degli tììts'ì principi." 

.«?alottSt.«^^, a . — I prigionieri 
greci furonu spediti per terni alla fron^ 
tiera. 

AI,|,A COSTA D'ARQUA' 
(Anno 60° d* esercizio} 

Queste acque sì distìnguoc^, daUe 
altre rivali per la quant i ]^ dì Gaz 
idrogeno solforoso libero che conten­
gono e sono di una effìciicia sorpren­
dente per la cura delle malattie ero 
niche della pelle (dermatosi) special 
mente delle erpti non febbrili^ ^^^^ 
riscono il sistuma Un/'aHco giandularef 
i disordini Aeiì*appartito genito tiri-
nario (mestruazioni irregolarit cattar' 
ro vescicaU^ rene.llaL^ affezioni gap 
atro enterichet le bronchiti lente a , 
molte oltre forme morbose della mu-' 
cosa polmonare. Contenendo in mini 
ine proporùoni sali di calce sono tol 
lerate anch& dagli stomachi ptù de­
boli. Si usunO: vantuggiosamente an­
che per uso esterno per curare la 
cute affetta da erp§ii croniche, ''^*'' ^ 

Stanze cun, polverizzatori e per la 
respìruziona del gas. Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solforose Rainariana 
portano in rilievo sulle bottiglie la 
dicitura: A € ^ . 8^1^*'. aaAI.\. « . e 
sopra il turucciolo una fasciii di carta 
colla seguente scritta in Rosso: A-
cqu^H^olf, Rsinatiiina, Costa d'Arquà 
e la ilrma G. Trieste. 

Deposito generale per l'Italia (e-
scluso il Vtjiitìio, Bergamo, Brescia, 
Ferrara, Trento, per U quali provin­
ole, lìtì è rapprestìntaute la farmacìa 
Luigi Curnelio m Padova) presso A. 
MANZONI e 0., Milano. Vm S.iU 16; 
Roma, i l ta di Pietrft,:,91i NApoU, Pa-
Uzzo dei Municipio. 

CimURGO DIVIBNK 
1 ' - ' " T ^ U 

Via del Sale 8, vicino, Il Pedroosh? 
F 

Specialista per oUi;reture di Deat^ 
•• Applica" I^ffiaall--e tì©)nt^&\v<-i' s@-
condo la nuova intenzione 

JL ^ A. 
I I . . 

Rivolgersi per infoirmazìonì 
sig.Ing. . i lariyi® Mi i r l i i , P/Ì 
DOVA, Wa S. Agostino, i^. 2014 

ii'SiifiMreieawJiaiiMiA—fcWtìatjawiimi^ tJftB'^j 

Ripristina il color naturala ai ca* 
pellì»Mi!ft.% rinforza la radice 0 ne ar­
resta la caduta. Non mHcchia la peUe 
né la biancheria. Ell.Hto girarìtìtoi^^il#: 

a^Cla^ 
' • 4 . i. .h-.,rtfciii-»i(yù^ir..*Ti,«KOx.--« 

I 
& ^ 

I . 

Tintura nera per capelli e barba 

Conferisce prontumeate «n magni­
fico color nero lucido. È di fdcilìsaima 
lipplictìzione ; economica rispetto aà 
ogni ahra t ìn ipa . 

M r o % ) H ^^ l»«><fti^ll 

1 
Si preparano %fVtì»doM'> dal fAsum-^ 

cista D, ^e i r i av i t t , PADOVA, Visa 
del Sale. 

ti 

>3B^».„ I -

ih 
_ 1-^ Il L.J^ . m-

.•^ìSi^ti&'h^'tà,- jjffi^^ìijyiL-tìi, 

. , . 1 , . . . . 

/:S^^mi^^^&^-' . .'n I . . ; - i ^ -•smmmsBiSU- ' •:E±''!'.ritua^ÉP-.'Fi.Ì=a'S 



? i ^ ' ^ 

!^i 

•H 

ro si ricevono esclusivamente presso A.; MANZONI e " , Bijó Cboron, 16 Farigj 
MANZONI e G,;J^ia dqlla Sala, 14 

I r t -

?•(• 

! ; • 

f, ' 

u DEPURATIVO E 
i.1 

VO DEL SANp^E 
i l 

BREYSTTATO UAL BEGIO GOVERNO B JTALIA 

ietr^, 90'9 
- ,. ' - • 

in 11 ila no 

^ l^J i^=1^^l f ]^Uf«Ì l^1^?4'J^M^'^^U^ 

pìÌ,,;Pf^!0 IŜ  
' • 1 1 . ' • -.-

-•!^ 

KM,ffii.^ji39^j;;rjgKj^ffi;ìU>^i'ifi^l«L*p^^ 

^ 

tv « " 

-,^ 
l^ìMo l 'aglli^i^® di Firenze. 

•:-/ 

'!m 

unico successore del fu ^ 

Si vende escìiisivamen4§|j4H ^ t t p # l i , N, 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette X . i , 4 0 càdtóìisC -^ In Scatole (x'idptte in polvere) I^. 1 , 
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W. ffii. Il signor JÉffneÉ'i^t^ ^*aeliiissfl® possiedo tutto 1è"ricette scritte di proprio ' 
na j 

che 

jche aodacfiifie^te e falgjiEfJtìn!tì vantano qUesia riuccessiotìe; avverte "pare di non confori-
dnre qnesiòlegìUimo farmaco, coU'àltro preparato sotto \\ nome di Alberto} Pagliano^ 
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• 3 ; Si ^tl-nga pRT ma&èima'PÌShe ogni aìtro avviso o nchiamo relativo a questa specialità 
ohe venga inserito in quesà) od in altri giornàÌ>i non può riféa^sfolle a ìeilHàbili con-^ 
tr^fftìzi^lit; ir più delle volte dannose alla salate dLchi fiUaciosftnaente ne" usasse. 
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li Sig. Bellocarì dì Verona prese iriWfitto; dal Comune dì 
alla quaìeUl Govèrno, a garanzia, dei pubblicOjUttipose il noM| 
Pcjo per distinguerla dalla rinomata Aiitiaii. Fènà® «Il l*ei® dove da secoli vi 
^ono gli Stàbiliriffttì dì curai ^ • "..:"\ 
^'' IFBellocarì non avegcjp,.smercio della detta Accjua per la §M inferiorità e 
offrendola col &W vèto nóme,'inventò di sostituire sulle etichette'-delle bottiglie ê  
siiì stampati q̂ êllo di Unica Vera f!pti^$ di j?^^ conservando, per la legalità,°sijUa 
cao§:i|lÉt iinotfee, di i^n/^ ino in cgJi^re microscopico onde noti sia ^èduto.ì^óa 
questo cambiamento alcunirSuoi depositari sì permettano di venderla per Acqua 
deir;%istiea J*#ii ie d i P c j o a chi domanda Iqró-semplìcemente ^e^isitt 
avendone rriaggior guadtfgnc^^ ^:- . 

Onde togliere ai veî fiCori dell'Acqua del Bellocan la possibilità dMngannqire 
il pubblico, la; sottoscritta Cirezione prega di'chiederò sempre Acqua deir/%sasSea, 
IftìèMie d i i*ej« ed esigere che ógni bottìglia abbia ̂ etichetta e capsula con sopra. | 

'""""^'"^ ""^'•'"' •'^fc., ^ ^ . La.:J^exione^Xim§§^^™'^ 
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Non pm fuoco ai «avalli I — 30 anni di SUCCIIÌSG 

' Ij^'siMieii top i i^e per la guart;^ione pron­
ta e radicate ftylìe Zo^jfììcàturej StortigliatU' 
rei Contrisiohi, VesctcMjf CappeUeiti^ Debo*. 
ìezta delle gaìnhejCa(étrr¥j hroMM^ecc.'^^ 

PARIGI, larmacia inglesê  27éj,Hi'c éi-Wonorè, 
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MALATTIE 'DÈ"^GLA=.pE'LLE 
^ , V i e li£aspira.ÉorÌ0 '^^S^'^à 

\ ^ Ù ^ STAGIONE 

'^'-'-^ - ""^^ AU I - ^OTTOBRE, 

v^*;^^- ' Oepaslta per VltaUx 
A- mÀNZONÌ.EC. 
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, Adottato d^l formolaifh 

Autorizzate d^t Con^i^no 
ABBB meìlfsà Ji Pi&frobur'go. 
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. PatlcGlponclddonGproprietàdeirl-oaiae | 
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taillitóitt ̂  = 
Elixir Coca 
Amaro di Felsina 
Eùcalyptus 
rflonfe Titano 
Arancib di lî onaco 
Lornbardorum 

Diavolo 

Liquore della Foresk, 
Guaranà '̂ 
Sai,̂ .̂ otiar(lo 
Aìpiiifsta italiano 

I 

t • 

AssortiDàénto- di Otetne edUìlrì '{ 

A.:'^ 
f^rasftdé' €l© 

i 
Liquori fini.i^^a^-^aa*)-
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vl̂ ;ète Sciroppi conijèntrati a vapóre per bibitó 
Beoosito delpE^EDICTINE deil'AKbazia di Fècamp. 3208 

va? SSSK 

I-

Premiati con meriagìia d'oro all'EsposizionkJ Anversa 1885 -
:^.^,., Nizza 1803 — Wazional0-(lì;P/!nano, IB81 

Vmm f & - Filadeltial 1876 - Pifilf Jj^f - Ŝ friney l«7p 
'[^^..rric-jT 

Torino l^|84 

- Meiboisrns 
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quando i capelli sono caduti buonanotte^* 
a tutti, non c^è più rimedio!!... 

Ma si pyò evifenriWK'fbrt i f ìcàn-
do i.bu^bi.qj^tid^^lJcapdìì comrr^ 
cadere : e ; dM^si ottienr facumente. fa-
cendo uso del Balsamo bapiHare4fl;d 
<^raire^.. —- Ita'̂ bÒmVosiziSfìe'flî  questo ^ 
è tWi' che non presenta alcun. pej:ic;o!ò 
ler lusb estèrno. 

M-- JLIre. .CliKtrae. ' 
all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vene~ 
aia S, Lnca, N. 427C ed in Provincia per 
pacco'post^ale lire 5.^#*^f#4^.^' J'-̂ ^ 
' Depositi in ( P a d o v a presso l'Amminìatra-
%\om dei RÌornàle 11 BacchigUone e presso il 

:. Butgarelh promrsìiere nìruniversua. 

m.: 

Hai), X.euyorrea (/7;iorì &I>Ì«CAJ). A m o - ^ 
nbrrea {niesirmzione-'nitlla 0 dienti], ^' 
~?iBt;%ifliià6^o*oÉtnusio»,alo, oc'cvlÉiflno <̂1> 

'• esso prtrono al nitìdlct un agente Lorapou- (^f 
[(>ticoael^pìu onerèlpi-iréViatlmpiarb l'orga^ g 

^ ralo- à un^niodÌL-amento infodolo,licitante. 
^ Gémo prova''.dl purezza C'aùtenLlcìtà delle @ 

nosLi'o sigillo, d'argciito 
„rdaUlvo;'la Bostpa rirrna, 
' qiiil aitato o il bdìtù del-, 
YUnion das ìFabr.icants., ' 
' " Hmaòi'sih a^Parigi,-'^^^f^Barìsp^rte, 

nÌFFrtlARE DELLE C O N T R A F r A ; 

V-: 

- V. ' i^\-
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B Bruxiillos 1880. •• « 
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. H ff'crisìi'St ir>&''i5Siic«a è il liquore'pi'tì igi(?rnco conosciuto. Esso è Viìccoman-
'<1R1Ó" dfl'tì^ebrità nìètjrmie' ed ùsaltì iiiirircyl^^Ospedniì. J i . ^ e r n « « liSt-anca non 
si deve corifondere con molti Fernet messi in c^pimercio dà:poco' tempo é^Hhe 
mon sòfii^^àjìf imperfette e'nocive imitazioni,^ IV. F^riaatìÈ^ SSsratìBa;» estingue la 
sete, fìicinia la dipatione,; atirnolà r^ppetitó^ guarisca' le febbri intermittenti, il 
a3)sl di cobo^capoeìri, Hiaii nervosi, mar di reeafo, spleenj mal di mare, nausee 
in ganere^iss^ è V e i l Ì l f ^ i # ^ i f k a ^ « t ^ ^ ^ • '' ., , ;,; :• 

EFFETTI'GABANTITI DA CERTIFICATI MEniCI 

h < L 

• ; 

••7.r.-

.J 

.iilS 

- I 

PEE^IIJTyRA APOSTOLIOà PfL B,pî fGAL CJENTRALE 
•*•' "^-^hm --m^^^ ' Bengal Kishnagiir, 8 Maggio 1883-

' i j t i 
U^ 

f'M 

Vnm/^MWff:¥\p}A BRANCA, 
' ' ' - < • ' • 

. . j _ , 

Qualora ' le ,ss . "Li;, mi facessero ì'aj^fvole'̂ za di ìaacjaimì avere ilJoro celebre 
ojrnei-JBfrasasB a prezzi riUbtticeMe l'anno scorso, né prerìi^erey^dki dófe-

i: 

" 4'. 

air* e. 
.:. Ì'otti«r/0 l'dirasiBt ci è molto ntile pei colerosi ì gii ali non di rado col solo 
uso del medei-imo superano il'rnyloìe mortale! fl ricii"peranò'*porfort" -•-•-' 

In gerierule il » « r i s e s Ks^ssaca ci riesce molto vantagRipso pe 
Uìini prodotti da questo clima eèW^aivàmèntB caldo. 

Blevotissimo loro servoi 

X. 

a salute, 
per tutti ì ma 

- . " 
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T. Pozzi, Pref. Ap 

Questa è la dimanda che debbon farsi 
•tatti coloro ^he sentono il bisogno in questa 
stagione, ài '̂dfep'uràirtì il loro san'gili da itìa 
lattiei éi^petiches scr |^ | (^^ , sifilitic.fae, reuma- ' 
tiche.,^E,„tBnló più 'devoiid slafe in guardia 

.inquantocbè, troittandosi dì tfcquÌBti di rimedi 
fdi un'cìerto-epsto, la f>,pde ,e l'inganno jitanno 
•kl'or'dìn^ del gÌpr̂ i,>Q Ìl̂ |P**""*^ . *̂ i certi* .|i^e 
culatori che, acreditàtissiàii come sono, ri 
corrono ogni giorno al fìbas^so del prezzò del 

^ lóro rimeclib (f'iifettó/dr mbràTifà) cosa tmpos 
sibilai Éifor^i da^lìtifata^peciejiri quest'astio, 

'' ch,,g;la salsapariglia, cb'm0 ;a|tf|^«t>iè noto, costa 
il dog^^^degli .anni decorai,. Lo sciroppo dì 
Parwlìna composto del 'tfòt.(or''Giovanni 'MMZ 
zoiini di Roma e 1 unico che abbta ottenuto 
il più grande dei premi^aKcpr'datiòi depura 
tivi alla ,(^xand^ Espostz^óHe'Kazionale dijo. 
Tino, è quello che abbia'riportato le più'lu 
minosa onor licenza e per tuttp valga J1 se 
gn^nte brano di dÒciiimBirito.- « %^^Mmistero. 
delVInterno..,^\ è benignamente (legnato di; 
concedere al Signor G'ovanni Mazzc-lin', fir. 
Bìacisr.s*, in qut^sta cfl(/''.'.tìle, là SI E lU Afelio M-
S Ì ' O K O J S L ; ! - SSiSi^i'fO;.,con facoltà di' pò . 
tersene irég afe il pifW e ciò in premiò di 
avere esli, secondo il pareroMi una -commis ,. 

là serietà del fabbricatore dì un antico de­
purativo, basti à sapere che perle passato ha! 
fatto una guerra ^accanita e niente édifioantfe' 
al dolt.:(|ievanni Mazzoiini perchè facev#in-
serire nei giornali le Hue lezioncine popolari,,, 
ed ora Esso là,,va, ricopiando parola per pa­
rola p|ubblidàrif<lol̂  nei gì^iifi^li per accredi­
tare il «uo rimedio. — Dice d^avero avtii^^ 
una pnedaglia per il suo liquoref%J'l*ebbe^ io^ 
vece per l'olio d*oliva ad una «spoeixioncella 

1 Provtncia, — 

'.i. 

• l i 

^ Ì..'XU • 

.^1*^ 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, m Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere >;ommini.strato nell'Ospedalo delia ÓonoceniS^ 
il y©rwcl'SSrassicsiH ai cortif©|eECQntÌÀ î Oà1©fà con ^oro^grandissimo giovaménto, 
E notevóio la ioiìeranza a siffatto liquore del tubo gastiWfcrico dei colerosi,! 
ijiiaH dopo coM fie^ììmàletti^j sogliono, avere sensibilissim** le.vie digestive. La 
priricipnl© aiione è l'attività digerttìvà che si ridesta, onde il progressivo benes^ 
Sere che ì convaIescent|#».a rJsWtono. ' _ - ...••• " ^ ' - •• •• ' 

/ l il̂ eViico Pnwario FRA-NOESCO FEDE. 
Par la rettltà della firma del Dott. Francesco Fede-

• Il Sindaco SpivìEhhi. 
Visto la )e^u)hziiztoii0 della firma .soprnscritta del Sindaco di.Ntipblij poi Pre­

fetto segiie là ìli ma. 3586 
PREZZI- in BoUigiie da, litro L. Bn^i^ — P i c c o / e ^ i | » ^ ^ 0 : 

^i 

"4. 

- . I 

* ; 

! l n 

siono spec'H'e all'u'^po nominata (prtìffissor 
Baceltil baiassi, Mazzoni, Valen) arrecato 
pel modo bride "compone il suo sciroppo, un 
perfezionamento al c'oatcletto Ifcf̂ ibfe di Pà 
f̂̂ fgflfla g]à inventato dal suo' genitore prof. 
Pio di' Gubbio, oggi defunto... » _ ' ' 

Beata dunque- avvertito il pubblico che 
lo sciroppo Depurativo di ParigUna iKventato 
dal cav: Gfovan|inÌ«J||a2zolJni di Roma è i^mi-
gliore fra tutti ji depurativi, pereht^ non con 
tiene, né alcool^ né mercurio e suoi sali che 
sono IH base dèi vecchi depurali*!, rimedi'tutli 
non Sempre g'ovevolif anzi spesso fatali alla 
salute. Perchè è comporto, di suqclii vegetali, 
tìmirtentennente'antier(ietici da lui solo sco-
pert'i' vegetaU sconosciuti ai preparatori di 
antichi tVwèiVì consimili. Per dimost^l^e poi 

I I « p « s S t l I n J^adffiswia Drogheria Dalla Baratta 
rav. Bu|)eV(t —̂  W i c e n z a farmacia Belhno valen * 
r o à t t drogheria Negri. 

Inventa cavalierati che mai 
ebbe à raew'cho volesse confondersi con quei^^'' 
di ventura. ' •̂̂  ^ • ̂ ' ^ '• • \. ' • •••; ' f^^ 

lipstiamo chi vuole il vero depurativo do­
mandi 10 sciroppo dì Pariglina composto dal 
dott. Giovanni Mazzo!Mfe|(linBom8^ premiato 
otto, volte colle: più grandi onorificenze^ che" 
sj fàbbrica nel .suo atabiiimento chirìiìcoj unibo-' 
,nella capitale, e non si faccia dare altri M-
orrtdi. omonimi, poiché vi ;sono vari riveodifo- • 
ri di qffsto antico preplrato che con giuochi dy 
parole giovandosi dej cognome ilei fabbrica-,-^ 
tore che è omoninio a. q^ellq;,, 4^1-̂ cav. .Crìov.' ' 

fiM^zzolini, per avidità di guadagno procurano 
di vendere questo anziché il vero Scir^^^@ 
di Pariglina Coì^^0to. 
..: '"'Sì vende in boitiglio da L. 9- Tre botti­
glie (ehe è Jà deso dJ una cura) si spedi*' 
scotio nel continente franche dVgni spesa per 
L. '27. Ai si^norìi^i^gjyilPlfìis^i^sfeCC h> 
scpnto a'uso. È i*plttmpnte garantii^ vl0*|̂ *(;i-
roppo di Pariglina Compo$tpfq\ì&tiòohìh0%-
t>glia porti impresso nel' vetro "« Farmacia 
G. Maz^olini, Roma » e la prèaohto marca di 
f u b b r ì ^ c ^ , '• • ' "-^'•^' ' '• . ' - • • : . . ..,. 

La'pottiglia unita al metddo d'uso firmati^ 
^dal fabbriqatorej è avvolta iiV 
cfrta gialla avente l^nmarca di 
fabbrica in filograna j la targa 
in rósso -simile in tutto aji»" 
targa dorata della bottigìia'e 
formata nella parta superiora" 
da consimllf^ferca di fabbri-
ca in rosso. 

1 . • •; 

Via ex PoiTtìcì Alli; fiiimacìa 
e s i a , farmacia Botner — * « -

- . I 

Tipografia del BmchigUom Corrme-Vmeto, Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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